
 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

DETERMINAZIONE DI CRITERI E LIMITI PER L’ATTIVITÀ NEGOZIALE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(ART. 45 C.2 D.I. 129/2018) 

 

 

AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO IN MATERIA DI AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI PUBBLICI DI 
LAVORI, SERVIZI E FORNITURE DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA  

 

(approvato con delibera n.  92 del 09.10.2024) 
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 art. 45, comma 2, recante “Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 1 della L. 13 luglio 2015, n. 

107”, che attribuisce al Consiglio d’Istituto la competenza di determinare, nei limiti stabiliti dalla 

normativa vigente in materia, i criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del Dirigente scolastico, 

delle attività negoziali indicate negli articoli sotto riportati; 

VISTA la normativa vigente per le stazioni appaltanti pubbliche, di cui al D. Lgs. n. 36/2023, recante 

il “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 

recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTE le delibere ANAC con i Regolamenti attuativi previsti dal d.lgs. n. 36/2023 inerente al nuovo 

Codice degli Appalti; 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 

CONSIDERATO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’istituzione 

scolastica non può prescindere dall’ottimizzazione dei tempi e delle risorse impiegate, nell’ottica 

della piena efficacia e dell’economicità dell’azione amministrativa; 

RILEVATA la necessità di aggiornare il Regolamento in materia di affidamento dei contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria; 

 

 

DELIBERA 
 

 

Art.1 - Affidamento di lavori, servizi e forniture di importo superiore a 10.000 euro - D.I. 28 agosto 
2018, n.129 art. 45, c.2, lett. a)  

 
Valore della fornitura di beni, servizi, lavori e rispettive procedure negoziali 

a) tutte le attività negoziali da espletare in via autonoma dal Dirigente scolastico, finalizzate 

all'affidamento di lavori, servizi e forniture per importi sotto la soglia di rilevanza 

comunitaria, si uniformano nella loro realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta 

coerenza e conformità con quanto in materia previsto e regolato dal D.lgs. 31 marzo 



 

 

2023, n. 36 secondo le sotto riportate modalità: 

 
- acquisizione di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000,00 euro, IVA esclusa, 

e di lavori di importo inferiore a 150.000,00 euro, IVA esclusa mediante affidamento 

diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante. È fatta salva la possibilità di ricorrere a procedura negoziata o 

a procedura ordinaria; 

 
- procedura negoziata senza bando previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque 

operatori economici per i servizi e le forniture di importo pari o superiore a 140.000,00 

euro fino alla soglia di rilevanza europea, di almeno cinque operatori economici per i 

lavori di importo pari o superiore a 150.000,00 e inferiore a 1.000.000,00 di euro e di 

almeno dieci operatori economici per i lavori di importo pari o superiore a 

1.000.000,00 di euro fino alla soglia di rilevanza europea; 

 

 

b) Il limite per lo svolgimento di tutte le attività negoziali necessarie per le procedure relative 

agli affidamenti di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente 

scolastico mediante affidamento diretto è pertanto elevato a euro 139.999,99 euro per 

servizi e forniture e a euro 149.999,99 per lavori, ovviamente nei limiti degli impegni di 

spesa autorizzati con l’approvazione del Programma Annuale e successive modifiche. 

 

 

Art. 2 - Responsabile Unico del Progetto ai sensi dell'art. 15 del D.lgs 36/2023 

 

Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 

responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e 

per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice.  

Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, in mancanza, 

nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento diretto. 

 

 

Art. 3 - Controlli, ai sensi dell’art. 52 D.lgs. 36/2023  

 

Per le procedure di affidamento diretto, di importo inferiore a € 40.000,00, gli operatori economici 

attestano il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti attraverso le 

dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà.  L’Istituzione scolastica si riserva di non procedere alla 

verifica delle dichiarazioni qualora l’operatore economico sia stato già sottoposto a controllo dei 

requisiti nei sei mesi precedenti l’affidamento. (vedasi regolamento prot 2302 del 16.05.2024 ) 

 

 

Art. 4 - Rotazione degli affidamenti, ai sensi dell’art. 49, commi 3-6 D.lgs. 36/2023 



 

 

 

Il divieto di affidamento o aggiudicazione di un appalto al contraente uscente, nei casi in cui due 

consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore 

merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi, si 

applica all’interno delle fasce di valore economico indicate nella tabella n. 1, fatto salvo quanto 

previsto di seguito: 

 

- in casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva assenza di 

alternative, nonché di accurata esecuzione del precedente contratto, il contraente 

uscente può essere reinvitato o essere individuato quale affidatario diretto; 

- per i contratti di cui al secondo punto lett. a) dell’art. 1 del presente regolamento, le 

stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando l’indagine di mercato 

sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori economici in possesso dei 

requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura negoziata; 

- è comunque consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione per gli 

affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro. 

Tab. n. 1 – Ripartizione degli affidamenti in fasce di valore economico 

 
 

CATEGORIE MERCEOLOGICHE - FORNITURE E SERVIZI 

 

FASCE DI VALORE DEGLI ACQUISTI (in Euro) 

CATEGORIA SOTTOCATEGORIA Minore di Compreso fra Compreso fra Compreso fra 

Arredi e complementi di 

arredo 

Arredi per Ufficio 

Arredi per ambienti di apprendimento innovativi 

Arredi ed accessori per alloggi 

Arredi per esterno Complementi di arredo 

Tende, tappezzerie, tessuti e articoli affini Porte, 

serrande e articoli affini 

Cassette postali Casseforti 
Apparati di illuminazione 

 

 

 
 

 
5.000,00 

 

 

 
 
 

5.000,00 e 
9.999,99 

 

 

 
 

 
9.999,99 e 
39.999,99 

 

 

 
 
 

39.999,99 e 
139.999,99 

Carta, Cancelleria, 

attrezzature d’ufficio e 

affini 

Cancelleria 

Materiali di consumo 

Carta in risma formati e grammature varie 

Modulistica 
Attrezzature d’ufficio (Fotocopiatrici, calcolatrici, 
etichettatrici, ecc.) 
Cartelli e adesivi per antinfortunistica, articoli 
affini Libri 

 

 

 

5.000,00 

 

 

 
5.000,00 e 
9.999,99 

 

 

 

9.999,99 e 
39.999,99 

 

 

 
39.999,99 e 
139.999,99 

Abbigliamento da 

lavoro e DPI 

Uniformi Calzature 
Dispositivi di protezione individuale 
Materiali medicali e paramedicali (D.Lgs. 81/2008) 

 

5.000,00 

 
5.000,00 e 
9.999,99 

 

9.999,99 e 
39.999,99 

 
39.999,99 e 
139.999,99 

Forniture di 

rappresentanza 

Acqua, caffè, bevande Medaglie, targhe e 

bandiere Omaggi e fiori 
Varie per manifestazioni 

 

5.000,00 

 

5.000,00 e 
9.999,99 

 

9.999,99 e 
39.999,99 

 

39.999,99 e 
139.999,99 



 

 

Attrezzature, materiali 

vari, impianti 

Impianti idrico / di riscaldamento / di 

condizionamento / sanitari / termoidraulici 

Impianti elevatori 

Impianti per la rilevazione delle presenze Impianti 

anti-intrusione / impianti di allarme Impianti 

elettrici e telefonici 

Materiale elettrico 

Materiale idraulico / termoidraulico Materiali 

fognari (chiusini/ canali ecc) Materiali edili, 

ferramenta, falegnameria Serramenti e infissi 
Vernici ed annessi 
Vetri – cristalli e specchi Elettrodomestici 
Attrezzature per l’edilizia 
Porte Blindate 
Attrezzature, impianti e materiali per la sicurezza 
(D.Lgs. 81/2008) 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
5.000,00 

 
 

 

 

 

 

 
 

5.000,00 e 
9.999,99 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
9.999,99 e 
39.999,99 

 
 

 

 

 

 

 
 

39.999,99 e 
139.999,99 

Rete telefonica e Rete 

dati 

Cablaggio rete e dati Impianti Wi-Fi 

Impianti telefonici interni Dispositivi per la 

telefonia mobile Servizi per la telefonia mobile 

Centralini telefonici e accessori 
Citofoni 

 
 

 
5.000,00 

 
 

5.000,00 e 
9.999,99 

 
 

 
9.999,99 e 
39.999,99 

 
 

39.999,99 e 
139.999,99 

Sistemi Informatici per 

la didattica e per gli 

uffici 

Hardware (Computer, Tablet, Server, Gruppi di 

continuità, Firewall, Switch, Access point, 

Dispositivi vari per il Sistema Informatico 

d’Istituto). 

Software (Licenze / Sistemi di licensing per i 

Sistemi Operativi e gli applicativi in uso) 

Sito internet 
Materiali di consumo 

 

 

 
5.000,00 

 

 

5.000,00 e 
9.999,99 

 

 

 
9.999,99 e 
39.999,99 

 

 

39.999,99 e 
139.999,99 

Pulizia Materiali per la pulizia Attrezzature per pulizie 
Servizi di pulizia, disinfestazione e derattizzazione 

 
5.000,00 

5.000,00 e 
9.999,99 

 
9.999,99 e 
39.999,99 

39.999,99 e 
139.999,99 

Servizi educativi Assistenza alla comunicazione  5.000,00 5.000,00 e 

9.999,99 

9.999,99 e 
39.999,99 

39.999,99 e 

139.999,99 

 

  
Art.  5 -  Efficacia ed applicazione   
 
La presente delibera ha efficacia dal momento dell'approvazione. Per quanto non espressamente 
previsto nel presente regolamento, si fa espresso rinvio alle disposizioni del D. Lgs. 36/2023 o, in 
mancanza, ai principi desumibili dal codice stesso. 
 


